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OGGETTO: PIANO DI INSTALLAZIONE DI NUOVE FONTANE PUBBLICHE.  

 

Il Consiglio Comunale di Torino,  

 

PREMESSO  

 

che il servizio idrico integrato sul territorio torinese viene svolto da Smat, società interamente di 

proprietà pubblica di cui la Città è il socio di maggioranza assoluta, nonché società che da tempo 

realizza ogni anno consistenti utili di bilancio; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

- la disponibilità di fontane pubbliche di acqua potabile, a disposizione dei cittadini per 

dissetarsi, è fondamentale per la vivibilità dei luoghi pubblici, a partire da piazze, 

infrastrutture di trasporto, parchi e giardini, e rappresenta inoltre, nella forma del toret, un 

elemento distintivo del paesaggio di Torino; 

- inoltre, la mancanza di fontane nelle aree cani le rende scarsamente utilizzabili, nonostante 

l'investimento della Città per realizzarle; 

- vi sono numerosi luoghi privi di fontane pubbliche in cui i cittadini ne chiedono 

l'installazione; 

- tuttavia, per contenere l'incremento dei costi delle bollette idriche, la Città ha vietato 

l'installazione di nuove fontane, permettendone al più lo spostamento tra luoghi diversi; 

 

IMPEGNA 

 

Il Sindaco e la Giunta a: 

1) considerando le richieste già pervenute dai cittadini, e richiedendo ulteriori segnalazioni 

anche alle Circoscrizioni, predisporre un piano che individui i luoghi pubblici attualmente 

privi di fontane utilizzabili per bere in cui risulti opportuno installarne di nuove, coprendo  

innanzitutto i luoghi di grande passaggio, come piazze, stazioni e punti di interscambio del 

trasporto pubblico, ed i parchi ed i giardini, incluse tutte le aree per cani; 
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2) valutare i costi di realizzazione di tale piano, sia in termini di investimento per 

l'installazione delle fontane che di costi di manutenzione e di utenza, accordandosi con 

Smat per ridurre il più possibile i costi a carico della Città; 

3) pianificare la realizzazione del piano nei prossimi anni, compatibilmente con le 

disponibilità economiche della Città e con la possibilità di accesso a fonti di finanziamento 

specifiche, anche in eccezione a quanto previsto da atti amministrativi precedenti che 

impediscono l'attivazione di nuove utenze idriche; 

4) anche tramite Smat, mantenere aggiornati e liberamente disponibili al pubblico i dati sulla 

collocazione geografica delle fontane pubbliche sul territorio comunale. 

 

  


